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Depositi chimici nel porto di Genova, l'iter riparte da zero. Il ministero: "Serve la
valutazione ambientale nazionale"

Non basta la Via della Regione Liguria. Tempi più lunghi per il trasferimento a

Sampierdarena Genova - Colpo di scena sul caso dei depositi chimici: il

procedimento di Valutazione di impatto ambientale (Via) diventa statale,

motivo per cui non solo dovrà iniziare da capo - con una considerevole

dilatazione dei tempi - ma la competenza del procedimento in materia di

sicurezza non sarà più regionale bensì dipenderà del ministero dell'Ambiente.

Tutto è iniziato lo scorso giugno quando Regione Liguria non si è pronunciata

sul trasferimento di Carmagnani e Superba a Ponte Somalia, nel porto d i

Genova, e ha chiesto nello specifico una valutazione da parte del ministero per

quanto riguarda l'attribuzione di competenza del procedimento di Via. Nel

documento che porta la firma del dipartimento regionale Ambiente e

protezione civile, postato anche sulla chat Vasta Liguria dell'ex ministro dei

Trasporti Claudio Burlando, si legge chiaramente che in merito al trasloco dei

depositi chimici dal quartiere genovese di Multedo al bacino portuale di

Sampierdarena, proprio dalla Regione Liguria «al fine di garantire al

procedimento la corretta attribuzione di competenza, si richiede una

valutazione in merito» al dicastero che fa capo al ministro Gilberto Pichetto Fratin vista pure la presenza di

«idrocarburi e sostanze pericolose» per cui gli stessi uffici di piazza De Ferrari non escludono una competenza

statale. Dopo questa missiva, il ministero si è pronunciato dicendo che la Via è di competenza statale: nella missiva di

risposta arrivata da Roma viene infatti scritto che «si ritiene che lo svolgimento del procedimento di impatto

ambientale sul progetto in oggetto rientri tra le competenza di questa Amministrazione». Sul trasloco a Ponte Somalia

pendono ancora diversi ricorsi presentati al Tar della Liguria. Prima dell'estate i giudici hanno rinviato a ottobre la

decisione sulle istanze di annullamento presentate da operatori portuali e cittadini di Sampierdarena. Un rinvio, il

secondo in ordine di tempo, di diversi mesi che sarebbe necessario ai giudici del tribunale amministrativo per

esaminare in maniera approfondita le centinaia di pagine che compongono il dossier dei ricorsi. Oltre al ricorso dei

cittadini di Sampierdarena ci sono anche quelli dei gruppi Grimaldi, Saar e Sampierdarena Olii, Gavio e Campostano.

Nel piano definitivo di trasferimento dei depositi chimici a Ponte Somalia, documento che è stato presentato da

Superba, rispetto alla bozza di progetto iniziale è calato il numero di serbatoi che dovrebbero essere costruiti in

banchina: passano da 74 a 71 anche se nella sostanza il piano non cambia. L'attività dei nuovi depositi consentirà di

stoccare e movimentare prodotti liquidi chimici, con una previsione annua stimata in circa 300 mila - 400 mila

tonnellate/anno. L'area individuata per ospitare Carmagnani e Superba «presenta una superficie totale pari a circa

77.251 metri quadrati, maggiore di quella che attualmente occupano i depositi esistenti in Multedo». Nella

documentazione si legge che il nuovo sito industriale sarà realizzato nell'area «più

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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idonea e logisticamente attrezzata del porto di Genova, individuata nel Ponte Somalia, tra la Calata Tripoli e la

Calata Mogadiscio».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Tunnel sotto il porto, stop al riempimento nel porto di Genova

Stop da Roma al riempimento della Calata Giaccone, in porto, nell'ambito della

realizzazione del tunnel subportuale di Genova. Il ministero dell'Ambiente e

della sicurezza energetica ha inviato una lettera alla Regione e ad Autostrade

per l'Italia Genova - Stop da Roma al riempimento della Calata Giaccone, in

porto, nell'ambito della realizzazione del tunnel subportuale di Genova. Il

ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica ha inviato una lettera alla

Regione e ad Autostrade per l'Italia, mettendo in copia anche l'Autorità di

sistema portuale di Genova-Savona, di fatto stoppando l'operazione di

riempimento perché portata avanti con un iter burocratico a livello regionale

quando, invece, le autorizzazioni dovranno eventualmente arrivare dallo stesso

ministero. Sarà quindi necessario, dopo questa frenata, avviare una nuova

procedura di richiesta da parte di Aspi per ottenere l'autorizzazione

all'operazione la cui risposta verosimilmente non arriverà prima di alcuni mesi.

Le terre di scavo prodotte dalle lavorazioni necessarie alla realizzazione del

tunnel subportule sono previste per circa 2,4 milioni di metri cubi. Una parte di

questi detriti dovrebbero andare alla Calata Giaccone, a pochi passi dalla

Lanterna. Sulla carta si tratta di un riempimento provvisorio in attesa poi di diventare definitivo dopo una variante al

Piano regolatore portuale. Ma, secondo quanto scritto da Roma, è proprio la provvisorietà del riempimento che

necessita di un'autorizzazione ministeriale, motivo per cui la procedura a livello locale è stata considerata errata.

Rispetto alla prima stesura del progetto, è stata congelata la possibilità di utilizzare parte dello smarino per i

riempimenti del tunnel autostradale della Fontanabuona (il cui progetto è al momento fermo) per cui parte del prodotto

di scavo sarà utilizzato per i riempimenti della nuova diga foranea. Non solo: sono previsti 218 mila metri cubi per i

riempimenti dell'arco a rovescio dello stesso tunnel e 185 mila per le rimodellazioni del Parco della Lanterna. Ma la

terra scavata sarà inizialmente accumulata in due calate, Concenter e per l'appunto Giaccone. Si tratta di due

riempimenti considerati sulla carta come provvisori e momentanei, anche se, come è noto, il progetto di Palazzo San

Giorgio è quello di tombare tutte le banchine a pettine del porto di Sampierdarena per avere una nuova ed enorme

area logistica. Il progetto per la realizzazione del tunnel subportuale di Genova è stato presentato da Autostrade per

l'Italia e inserito tra le opere di risarcimento dopo il crollo di ponte Morandi: avrà bisogno di 2.437 giorni lavorativi per

il suo completamento (vale a dire 81 mesi dall'inizio dei lavoro, cioè almeno sei anni e mezzo) e permetterà di

attraversare la città da viale Brigate Partigiane fino a San Benigno e Lungomare Canepa, con una intersezione in

zona Madre di Dio sovrapposto all'attuale svincolo della sopraelevata. Negli ultimi tempi sono cresciuti di quasi 200

milioni i costi previsti per la realizzazione dell'infrastruttura. La causa principale

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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è l'aumento dei prezzi delle materie prime che hanno fatto lievitare le stime a circa 900 milioni di euro, rispetto ai

poco meno di 723 milioni previsti inizialmente. Gli extra costi saranno ripagati attraverso i pedaggi, probabilmente di

tutta la rete nazionale. Ma in questo senso non è ancora stata presa una decisione definitiva. La speranza la speranza

del sindaco di Genova Marco Bucci, invece, è quella che nei prossimi anni i costi delle materie prime si abbassino,

facendo rientrare l'opera nel budget inizialmente previsto. -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Eolico, massima collaborazione dall'Adsp

CIVITAVECCHIA - È di qualche giorno fa l'intervento di Unione popolare

Civitavecchia preoccupata, aveva evidenziato, dalla lentezza con cui sta

procedendo il progetto per l'eolico offshore, temendo che Comune e Adsp non

gli stiano dando la giusta importanza. Nel frattempo, la scorsa settimana, il

consorzio composto da Eni Plenitude, Cassa Deposit i  e Presti t i  e

Copenhagen Infrastructure Partners ha depositato presso il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica lo studio di impatto ambientale e il

progetto definitivo del "Tyrrhenian Wind Power", l' impianto eolico galleggiante

composto da 28 turbine al largo di Civitavecchia. L'Authority, rispondendo

proprio agli allarmi dei giorni scorsi, ha assicurato di aver dato, nel tempo,

piena disponibilità a discutere rispetto alla occupazione di eventuale spazio

nella costruenda Darsena Mare Nostrum, «e avendo peraltro intavolato varie

interlocuzioni con molteplici operatori, al momento come Adsp -  h a

confermato il presidente Pino Musolino - non abbiamo ricevuto alcuna formale

richiesta di spazi da nessuno degli attuali 8 proponenti di richieste per parchi

eolici al largo di Civitavecchia. Non si comprende bene quindi quale ruolo

ulteriore si richiede di farci avere, tenuto anche conto del fatto che, dei 50 milioni promessi dalla Regione per questi

progetti, al momento non vi è alcuna certezza e garanzia». Il presidente Musolino ha quindi ricordato come «a Cagliari

e Taranto i porti avevano banchine vuote da tempo, alcuni addirittura da anni, mentre noi grazie al lavoro di tutti, a

partire dalla Adsp - ha concluso - in questo momento stiamo mettendo al massimo regime ogni metro di banchina

commerciale disponibile». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Eolico, massima collaborazione dall'Adsp

CIVITAVECCHIA - È di qualche giorno fa l'intervento di Unione popolare

Civitavecchia preoccupata, aveva evidenziato, dalla lentezza con cui sta

procedendo il progetto per l'eolico offshore, temendo che Comune e Adsp non

gli stiano dando la ... CIVITAVECCHIA - È di qualche giorno fa l'intervento di

Unione popolare Civitavecchia preoccupata, aveva evidenziato, dalla lentezza

con cui sta procedendo il progetto per l'eolico offshore, temendo che Comune

e Adsp non gli stiano dando la giusta importanza. Nel frattempo, la scorsa

settimana, il consorzio composto da Eni Plenitude, Cassa Depositi e Prestiti e

Copenhagen Infrastructure Partners ha depositato presso il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica lo studio di impatto ambientale e il

progetto definitivo del "Tyrrhenian Wind Power", l' impianto eolico galleggiante

composto da 28 turbine al largo di Civitavecchia. L'Authority, rispondendo

proprio agli allarmi dei giorni scorsi, ha assicurato di aver dato, nel tempo,

piena disponibilità a discutere rispetto alla occupazione di eventuale spazio

nella costruenda Darsena Mare Nostrum, «e avendo peraltro intavolato varie

interlocuzioni con molteplici operatori, al momento come Adsp -  h a

confermato il presidente Pino Musolino - non abbiamo ricevuto alcuna formale richiesta di spazi da nessuno degli

attuali 8 proponenti di richieste per parchi eolici al largo di Civitavecchia. Non si comprende bene quindi quale ruolo

ulteriore si richiede di farci avere, tenuto anche conto del fatto che, dei 50 milioni promessi dalla Regione per questi

progetti, al momento non vi è alcuna certezza e garanzia». Il presidente Musolino ha quindi ricordato come «a Cagliari

e Taranto i porti avevano banchine vuote da tempo, alcuni addirittura da anni, mentre noi grazie al lavoro di tutti, a

partire dalla Adsp - ha concluso - in questo momento stiamo mettendo al massimo regime ogni metro di banchina

commerciale disponibile». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nave Msf domani a Brindisi con 168 persone,110 sono bambini soli

E' previsto per le ore 8 di domani, domenica 27 agosto, l'arrivo nel porto di

Brindisi della nave Geo Barents di Medici senza fontiere (Msf) con 168

persone, 110 delle quali sono bambini non accompagnati, soccorse nei giorni

scorsi al largo delle coste libiche. A bordo ci sono 117 minori in totale, otto

donne e 43 uomini. Provengono da Senegal, Nigeria, Burkina Faso, Guinea-

Bissau, Sudan del Nord, Mali Costa d'Avorio, Guinea-Conakry, Cameroon.

Non si rilevano particolari criticità nelle condizioni di salute dei migranti.

Ansa

Brindisi



 

sabato 26 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 2 4 5 8 0 4 3 § ]

Numeri record anche nella settimana di ferragosto in porti e aeroporti della Sardegna

OLBIA. I dati del traffico passeggeri negli scali aeroportuali e nei porti della

Sardegna, confermano la crescita già registrata nello scorso mese di luglio,

anche in riferimento al 2022 e alla stagione record del 2019. Dal 12 agosto al

20 agosto 2023 il traffico aereo complessivo nei tre aeroporti sardi è stato di

458.497 passeggeri (Cagliari, 184.064; Olbia, 213.510; Alghero, 60.923) nello

stesso periodo del 2022 era stato di 442.528 mentre nel 2019 era di 433.093.

Gli arrivi (dal 12 al 20 agosto 2023) sono stati complessivamente 221.822

(Cagliari, 89.590; Olbia 102.812, Alghero, 29.420). Nello stesso periodo del

2022 gli arrivi si erano fermati a 209.415 e nel 2019 erano stati 215.453. Se al

dato del traffico aereo della settimana clou della stagione estiva, si

aggiungono i dati dei quattro porti sardi si ha ancora più chiara la dimensione

dei volumi sviluppati in Sardegna. Dal 12 al 20 agosto dell'anno in corso il

numero complessivo di passeggeri transitati nelle banchine dell'Isola (solo navi

passeggeri ed esclusi croceristi e yacht) è stato di 432.040. Nel solo porto di

Olbia si è registrato un traffico pari a 278.954 con 131.768 arrivi; a Porto

Torres, il traffico è stato di 86.190 passeggeri con 40.296 arrivi; a Golfo Aranci

48.209 con 22.294 sbarchi e a Cagliari 18.687 con 10.481 arrivi. Nello stesso periodo del 2022, il traffico

complessivo si era fermato a 424.876 passeggeri con 194.280 sbarchi. Se si somma il traffico aereo complessivo

con quello delle navi, nel periodo 12-20 agosto 2023 si raggiunge dunque la cifra di 890.537 con 426.651 passeggeri

in arrivo, contro 867.404 e 403.695 arrivi nel 2022. «I numeri, prima ancora delle parole - ha dichiarato l'assessore dei

Trasporti, Antonio Moro - rendono merito agli sforzi e all'impegno profusi dall'amministrazione regionale per garantire

il maggior numero di collegamenti possibili, tali da soddisfare le esigenze di mobilità dei sardi e le legittime attese del

comparto turistico». «Nell'occasione - ha concluso l'assessore Moro - mi preme, pur senza disconoscere

problematiche e criticità, evidenziare l'impegno delle compagnie aeree dei servizi della continuità (i collegamenti da e

per i tre aeroporti sardi con Milano-Linate e Roma-Fiumicino) nell'implementazione del numero dei voli tra la Sardegna

e il Continente. Si consideri che la compagnia Ita nel periodo dal 3 al 29 agosto 2023 ha programmato 81

collegamenti aggiuntivi (69 nuovi voli e 12 aeromobili di capacità superiore) sulle rotte Cagliari-Roma, Cagliari-Milano

e Alghero-Milano, mentre Aeroitalia, con il posizionamento di un vettore aggiuntivo nello scalo di Olbia, ha potuto fare

fronte alla maggiore domanda di trasporto sulle rotte Alghero-Roma, Olbia-Roma e Olbia-Milano». © Riproduzione non consentita

senza l'autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Sviluppo turistico a Messina: la parola d'ordine è sinergia Sviluppo turistico a Messina: la
parola d'ordine è sinergia

Intervista all'assessore comunale al ramo, Enzo Caruso, che sottolinea il trend

positivo vissuto dalla città e punta ad alzare ancora l'asticella: "Bisogna

intensificare il lavoro già avviato" MESSINA - "Non è che l'inizio. I due anni di

pandemia ci sono serviti per lavorare a una strategia per fare della città una

destinazione turistica appetibile , adesso bisogna intensificare il lavoro avviato

con altre istituzioni, operatori, imprenditori, associazioni". Enzo Caruso,

assessore comunale alla Cultura e al Turismo , è soddisfatto dei primi dati che

evidenziano la crescita del turismo stanziale in città nel 2022 rispetto al 2019,

non tenendo conto ancora dei numeri del 2023, che è stato l'anno dei grandi

eventi, musicali e sportivi. Lo scorso anno sono arrivati 12.056 turisti in più e

35.635 hanno pernottato nelle strutture ricettive della città. È aumentata la

richiesta di pernottamenti e questo ha portato anche a un aumento di piccole

strutture extra alberghiere, se ne sono aperte 22 in un solo mese dice, sono

invece le grandi strutture ricettive a mancare in città e su questo e su nuove

forme di turismo intende lavorare Caruso. Il trend positivo è convinto possa

essere confermato dall'Osservatorio regionale una volta aggiornati i dati al

2023 e questa certificazione potrà convincere imprenditori locali ma non solo ad investire nella città dello Stretto

realizzando magari nuovi alberghi o ancora meglio riconvertire in hotel strutture già esistenti. "Gli operatori locali -

spiega Caruso - ci dicono che hanno registrato questa estate il tutto esaurito, ma voglio ragionare solo su dati certi e

quelli li avremo quando l'Osservatorio regionale li ufficializzerà dopo l'aggiornamento. Più pernottamenti si traducono

in maggiori introiti attraverso la tassa di soggiorno, che possiamo utilizzare per fare di più. Più presenze turistiche

significa anche crescita di tutto un indotto collegato". I numerosi eventi che il Comune ha messo in cartellone ,

culminati con il Ferragosto messinese e la processione della Vara, hanno riscosso grande successo e recentemente il

sindaco Federico Basile e l'assessore Caruso hanno voluto ringraziare tutti coloro che hanno fatto sì che la macchina

organizzativa funzionasse in tutte le sue componenti, dall'ordine pubblico alla viabilità, dagli allestimenti al ripristino del

decoro di strade e piazze dopo le manifestazioni. " Il settore turistico - sottolinea l'assessore - collegato a quello

culturale, genera la crescita del territorio e dell'economia indotta . Messina si è guadagnata con merito una vetrina

importante nel panorama nazionale delle città a destinazione turistica, con conseguente aumento della richiesta di

camere e posti letto. Si possono sviluppare inoltre nuove forme di turismo come quello balneare, ambientale ed

escursionistico, convegnistico, scolastico, sportivo, religioso, camperistico e da diporto. Da considerare infine i

margini di crescita per l'accoglienza e l'incoming attraverso la formazione del personale, i servizi alla mobilità, gli orari

di apertura e chiusura degli esercizi commerciali e la promozione".

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Bisogna dunque continuare a lavorare su più fronti , anche con un cambio di approccio per una cultura

dell'accoglienza diversa, che sappia costruire esperienze intorno ai turisti-viaggiatori e non solo itinerari. Occorre una

comunicazione mirata per promuovere le risorse storiche, artistiche e paesaggistiche della città e allo stesso tempo

migliorare i servizi, diversificare l'offerta e supportarla con interventi strutturali. "È proficua - spiega Caruso - la nostra

collaborazione con le altre istituzioni , dall'Autorità di Sistema portuale, con cui lavoriamo per offrire ai crocieristi il

meglio della nostra città, alla Camera di Commercio e le associazioni di categoria con cui trovare delle intese se

vogliamo fare crescere la nostra immagine, gli orari di apertura e chiusura sono uno dei nodi". La promozione è una

priorità per Caruso , che sta lavorando alla definizione del Meeting del Turismo che l'assessorato sta organizzando

insieme ad AdsP, Camera di Commercio, la Federazione europea itinerari storici culturali e turistici e la Travel

quotidiano: network & comunication Srl. L'iniziativa in programma a ottobre prevede la presenza di professionisti del

settore, operatori, giornalisti che attraverso un tour d'autunno con escursioni, visite e degustazioni conosceranno

l'offerta turistica messinesi e la promuoveranno attraverso i vari canali. "Andare alle fiere di settore - conclude Caruso

- per promuovere il turismo nel nostro territorio è utile, ma non fornisce il risultato atteso. Al Meeting del Turismo

abbiamo invitato giornalisti di settore, ma anche influencer, blogger, youtuber, che restituiranno attraverso i loro canali

l'immagine di una città da scoprire". Potrebbe interessarti anche.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Rubano da un semirimorchio parcheggiato al porto di Catania: 2 denunce

CATANIA - Nell'ambito dei rinforzati servizi organizzati dall'Ufficio Polizia di

Frontiera per contrastare i reati predatori all'interno del porto, il [...] CATANIA -

Nell'ambito dei rinforzati servizi organizzati dall' Ufficio Polizia di Frontiera per

contrastare i reati predatori all'interno del porto, il personale della Squadra di

Polizia giudiziaria dello "Scalo Marittimo" ha denunciato due individui con

precedenti penali, accusati di furto aggravato per aver agito in concorso.

Rubano da un semirimorchio parcheggiato al porto Nei giorni scorsi, gli agenti

hanno ricevuto una segnalazione da parte del personale di vigilanza

dell'istituto, che stava effettuando un giro di pattugliamento all'interno del porto.

Si è appreso che un semirimorchio parcheggiato nella Banchina 17 aveva lo

sportello posteriore aperto e diverse scatole di prodotti alimentari erano state

trovate sul terreno circostante. Durante la registrazione della denuncia , è

emerso che solo un singolo collo era stato rubato e che le altre confezioni

erano state temporaneamente lasciate sul terreno in attesa di essere

recuperate successivamente tramite un veicolo spazioso. Per ottenere ulteriori

prove, sono state acquisite le immagini dei sistemi di videosorveglianza

nell'area coinvolta, così come le immagini delle entrate e delle uscite del porto. Identificati i due individui L'analisi

approfondita dei video ha consentito di ricostruire tutte le fasi salienti dell'evento e confermare la responsabilità di due

individui. Questi due soggetti , già noti per essere abituali frequentatori del porto e precedentemente osservati nelle

vicinanze della Banchina 17, sono stati completamente identificati. Inoltre, è stata individuata l' autovettura utilizzata

nell'azione criminale. Considerate le prove emerse, i due individui sono stati denunciati alle autorità competenti per il

reato contestato. Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia

anche su Facebook Instagram e Twitter.

New Sicilia

Catania
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Tajani: "Rilanciare le privatizzazioni. Lo Stato ha bisogno di fare cassa"

"Dai servizi ai porti, carrozzoni da smontare. Il Patto di Stabilità va cambiato"

Tajani: "Rilanciare le privatizzazioni, serve fare cassa" "Il mio riferimento ai

porti parlando al meeting di Comunione e Liberazione a Rimini era un esempio

della necessità di riaprire un processo di liberalizzazione dei servizi nel nostro

Paese, proprio come negli anni Novanta . Premetto e so bene che questo non

è un tema nel programma di governo. Ma è un'idea politica, una proposta, che

vogliamo discutere all'interno del nostro partito, una grande forza di ispirazione

liberale. E portarla quindi al centro della discussione: potremmo valutare anche

un disegno di legge in questo senso". Lo dice Antonio Tajani, vicepremier e

ministro degli Esteri, leader di Forza Italia in un'intervista a La Stampa,

convinto che "il tema delle liberalizzazioni va affrontato perché in Italia c'è un

problema di debito pubblico e insieme però l'opportunità di valorizzare alcuni

servizi che oggi sono appannaggio dallo Stato, ma che potrebbero essere

gestiti, ugualmente se non meglio, da un privato". "Bisogna cominciare a

trovare delle riposte al ritorno del Patto di Stabilità , che nell'ultima formula

comunque non ci soddisfa perché sembra più tenere conto dei problemi della

Germania che dell'Italia, un Paese con un alto debito pubblico, ma con 1.800 miliardi di euro di risparmi privati nelle

banche - afferma - Ma penso che quei risparmi possano e debbano essere rimessi in circolo attraverso gli

investimenti. Che però devono rimanere in Italia". Tajani parla di "trasporto pubblico locale, municipalizzate, gestione

dei rifiuti". "Ambiti in cui talvolta sappiamo si nascondono un po' dei carrozzoni - afferma - E ormai lo Stato ha poche

risorse. Una gestione privata aumenterebbe l'efficienza, attirerebbe gli investitori e farebbe risparmiare soldi al settore

pubblico. Più privato è, meglio è. Solo l'acqua penso non possa essere privatizzata, perché è un bene primario e

troppo prezioso". Una liberalizzazione dei servizi "deve comportare un sistema di controlli efficiente", prosegue,

spiegando l'idea per i porti. "Uno schema di liberalizzazione dei porti potrebbe comportare un'Authority spa, con una

quota di garanzia da parte della Cassa Depositi e Prestiti, che magari può esprimere il presidente, e i privati tra gli

azionisti". "Il demanio rimane pubblico - puntualizza - così come i servizi di polizia, guardia di finanza, dogana. Si

privatizzano i servizi". Iscriviti alla newsletter.

Affari Italiani
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Tajani "Rilanciamo le privatizzazioni, lo Stato deve fare cassa"

ROMA (ITALPRESS) - "Il mio riferimento ai porti parlando al meeting di

Comunione e Liberazione a Rimini era un esempio della necessità di riaprire

un processo di liberalizzazione dei servizi nel nostro Paese, proprio come

negli anni Novanta. Premetto e so bene che questo non è un tema nel

programma di governo. Ma è un'idea politica, una proposta, che vogliamo

discutere all'interno del nostro partito, una grande forza di ispirazione liberale.

E portarla quindi al centro della discussione: potremmo valutare anche un

disegno di legge in questo senso". Lo dice il vicepremier e ministro degli Esteri

Antonio Tajani in una intervista a "La Stampa" riferendosi alla sua proposta

sulla liberalizzazione dei porti che ha visto sindacati e opposizione fare

barriera e il ministro dei Trasporti Matteo Salvini ricordare che la riforma

portuale affidata al suo vice Edoardo Rixi "va in senso opposto". "È un'idea

che vogliamo discutere. Il tema delle liberalizzazioni va affrontato perché in

Italia c'è un problema di debito pubblico e insieme però l'opportunità di

valorizzare alcuni servizi che oggi sono appannaggio dallo Stato, ma che

potrebbero essere gestiti, ugualmente se non meglio, da un privato. Del resto

bisogna cominciare a trovare delle riposte al ritorno del Patto di Stabilità, che nell'ultima formula comunque non ci

soddisfa perché sembra più tenere conto dei problemi della Germania che dell'Italia, un Paese con un alto debito

pubblico, ma con 1.800 miliardi di euro di risparmi privati nelle banche. Ma penso che quei risparmi possano e

debbano essere rimessi in circolo attraverso gli investimenti. Che però devono rimanere in Italia, a supporto della

nostra economia, e certamente ragionare sulle liberalizzazioni può essere di grande aiuto"."I porti come dicevo sono

un esempio" aggiunge Tajani parlando dei servizi da liberalizzare. "Ma pensiamo a servizi come il trasporto pubblico

locale, le municipalizzate, la gestione dei rifiuti. Si tratta di ambiti in cui talvolta sappiamo si nascondono un po' dei

carrozzoni. E ormai lo Stato ha poche risorse. Una gestione privata aumenterebbe l'efficienza, attirerebbe gli

investitori e farebbe risparmiare soldi al settore pubblico. Più privato è, meglio è. Solo l'acqua penso non possa

essere privatizzata, perché è un bene primario e troppo prezioso".foto: Agenzia Fotogramma(ITALPRESS).tvi/red26-

Ago-23 08:58.
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Porti: Paita (Iv), 'da Tajani confusione che lascia esterrefatti'

Roma, 26 ago. (Adnkronos) - "Che il vice premier e ministro degli Esteri si

avventuri su un terreno complesso come quello delle concessioni portuali,

manifestando una tale confusione, lascia esterrefatti. Ma dopo aver letto che il

suo metro di valutazione sarebbe il porticciolo turistico di Rapallo, ho

compreso tutta la sua approfondita conoscenza della materia". Lo afferma la

senatrice Raffaella Paita, coordinatrice nazionale e senatrice di Italia viva."Da

un ministro degli Esteri che parla di porti ci si aspetterebbe di sapere che cosa

deciderà il governo sull'insidioso accordo sulla via della seta che avrebbe

regalato gli scali alla Cina. O di capire come il governo Meloni si vuole porre

nella discussione europea di fronte a regole che rischiano di danneggiare i

nostri porti. E invece - prosegue Paita - Tajani parla di liberalizzazioni, ma lo fa

in modo comico: anziché affrontare i nodi controversi dei taxi o della

situazione caotica degli stabilimenti balneari, il vicepremier si concentra sui

terminal portuali che, gli ricordo, sono già in concessione ai privati. Il

prospettato ingresso di Cdp sarebbe un ritorno al pubblico e non al privato"."A

meno che la maniacale attenzione ai porti di Tajani non sia un tentativo di

mandare qualche messaggio minaccioso a Salvini rispetto all'annunciata e mai concretizzata riforma portuale. Se così

fosse, voglio essere molto chiara: Italia viva non consentirà un uso politico della vicenda portuale per rispetto a chi

investe nel settore e ai lavoratori degli scali. Giù le mani dai porti, non usateli per le ripicche dentro la maggioranza e

lasciate stare tutto com'è piuttosto che fare danni. Come Italia viva faremo una grande iniziativa sul tema per impedire

alla destra di indebolire un importante settore della nostra economia", conclude Paita.
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UILTRASPORTI - Porti, Tarlazzi: privatizzazione authority aprirebbe a pericolosi oligopoli

. Il Segretario Generale della Uiltrasporti risponde al Vice Premier Antonio

Tajani, intervistato oggi dal Secolo XIX sul tema della privatizzazione dei porti .

"Ci preme ricordare al Vice Premier Tajani che i porti non sono servizi ma

asset infrastrutturali strategici del Paese, diversamente sono le operazioni

portuali ad essere invece dei servizi, già privatizzati ormai dal 1994" . . 26

Agosto 2023 - "Gli spazi portuali sono già stati dati in concessione a privati

sulla base di istruttorie che tengono in considerazione la qualità, la solidità

industriale dell'impresa e gli spazi fisici e di mercato del porto. Trasformare le

authority - prosegue Tarlazzi - in Spa sarebbe un elemento di preoccupazione

perché si perderebbe quell'ambito pubblicistico di terzietà che ha consentito il

mantenimento nella maggior parte di porti di una concorrenza regolata,

evitando posizioni dominanti di oligopolio". "Invitiamo quindi Tajani a studiare

attentamente la legge dei porti, i quali sono già ambiti aperti con una

concorrenza regolata. Cambiare la natura delle authority aprirebbe al rischio di

un ingresso di grandi gruppi privati spinti da grandi interessi economici diversi

da un interesse generale che un porto deve rappresentare. Questo sarebbe un

acceleratore per determinare delle posizioni dominanti che vediamo già costituirsi proprio per una debolezza delle

authority sulle quali è indispensabile fare un ragionamento nell'ambito della riforma dei porti, ma l'aspetto pubblicistico

- conclude il Segretario Generale della Uiltrasporti Tarlazzi - non deve venire meno".

Informatore Navale
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Tajani "Rilanciamo le privatizzazioni, lo Stato deve fare cassa"

ROMA (ITALPRESS) - "Il mio riferimento ai porti parlando al meeting di

Comunione e Liberazione a Rimini era un esempio della necessità di riaprire

un processo di liberalizzazione dei servizi nel nostro Paese, proprio come

negli anni Novanta. Premetto e so bene che questo non è un tema nel

programma di governo. Ma è un'idea politica, una proposta, che vogliamo

discutere all'interno del nostro partito, una grande forza di ispirazione liberale.

E portarla quindi al centro della discussione: potremmo valutare anche un

disegno di legge in questo senso". Lo dice il vicepremier e ministro degli Esteri

Antonio Tajani in una intervista a "La Stampa" riferendosi alla sua proposta

sulla liberalizzazione dei porti che ha visto sindacati e opposizione fare

barriera e il ministro dei Trasporti Matteo Salvini ricordare che la riforma

portuale affidata al suo vice Edoardo Rixi "va in senso opposto". "E' un'idea

che vogliamo discutere. Il tema delle liberalizzazioni va affrontato perchè in

Italia c'è un problema di debito pubblico e insieme però l'opportunità di

valorizzare alcuni servizi che oggi sono appannaggio dallo Stato, ma che

potrebbero essere gestiti, ugualmente se non meglio, da un privato. Del resto

bisogna cominciare a trovare delle riposte al ritorno del Patto di Stabilità, che nell'ultima formula comunque non ci

soddisfa perchè sembra più tenere conto dei problemi della Germania che dell'Italia, un Paese con un alto debito

pubblico, ma con 1.800 miliardi di euro di risparmi privati nelle banche. Ma penso che quei risparmi possano e

debbano essere rimessi in circolo attraverso gli investimenti. Che però devono rimanere in Italia, a supporto della

nostra economia, e certamente ragionare sulle liberalizzazioni può essere di grande aiuto". "I porti come dicevo sono

un esempio" aggiunge Tajani parlando dei servizi da liberalizzare. "Ma pensiamo a servizi come il trasporto pubblico

locale, le municipalizzate, la gestione dei rifiuti. Si tratta di ambiti in cui talvolta sappiamo si nascondono un pò dei

carrozzoni. E ormai lo Stato ha poche risorse. Una gestione privata aumenterebbe l'efficienza, attirerebbe gli

investitori e farebbe risparmiare soldi al settore pubblico. Più privato è, meglio è. Solo l'acqua penso non possa

essere privatizzata, perchè è un bene primario e troppo prezioso". foto: Agenzia Fotogramma (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Ferrari (Assiterminal) su privatizzazione dei porti replica a Tajani: "Non servono approcci
radicali"

Il direttore sulla riforma delle AdSP: "Il privato deve contare di più" Genova -

Dalla replica alle dichiarazione di Tajani che vede un futuro con la

privatizzazione dei porti ("Si è persa l'ispirazione 'Giussaniana' dei primi

tempi") passando alla partita legata alla riforma con la richiesta di una

presenza più forte del privato nella governance dello scalo. A ShipMag il

direttore di Assiterminal Alessandro Ferrari delinea lo scenario ormai alle porte

in vista di un autunno che si annuncia bollente Cosa ne pensa delle

dichiarazioni di Tajani ? "Diciamo che forse a Rimini si è persa l'ispirazione

'Giussaniana' dei primi tempi. Forse la battuta del presidente Tajani andrebbe

contestualizzata nel complesso di un intervento che non conosco. Avevamo

inteso che si volesse discutere di riforma della governance portuale e ora

apprendiamo - da un'ANSA - che una parte del Governo intenderebbe partire

dalla sdemanializzazione dei porti per metterli sul mercato. Aspetterei che il

caldo portato da 'Nerone' si plachi senza radere al suolo un sistema portuale

italiano che non ha bisogno di approcci radicali, pena far perdere il Paese, per

cui peraltro i porti producono risorse già molto cospicue in termini di IVA,

IRES, IRPEF, PIL, canoni, e chi più ne ha più ne metta (basta chiedere al MEF). Come già detto comunque

"consapevolezza e presa di coscienza", poi decidere " Concessioni portuali, che soluzione si troverà ? "Sia il ministro

Salvini che il vice ministro Rixi hanno confermato a inizio agosto che inseriranno nell'iter di conversione del DL attività

economiche la norma che chiarisce come si deve calcolare l'indicizzazione dei canoni, ovvero sull'importo minimo

determinato ogni anno dai decreti interministeriali MIT/MEF e non ( come avvenuto sino ad oggi) sulla misura unitaria

del canone concessorio previsto in concessione. L'Interlocuzione con Bruxelles, come concordato con il ministro Fitto

pare avviata anche se sinceramente non ne abbiamo capito la motivazione. La norma di cui stiamo parlando (da 2

anni) serve per equilibrare (a causa degli aumenti dovuti dal meccanismo di parametrazione a indici inflativi che in

questi ultimi anni sono aumentati a dismisura) il costo delle concessioni portuali attualmente esistenti, rilasciate negli

anni passati, sulla base dei regolamenti concessori vigenti: con Bruxelles il Governo ha negoziato - per la III rata del

PNRR - il Regolamento Concessioni (e le successive linee guida) su cui le ADSP dovranno adeguare i propri

regolamenti entro il 2023 per attuarne i principi, e conseguenti criteri di determinazione dei canoni (distinguendo tra

parte fissa e parte variabile) sulle nuove concessioni. Quindi perché questa interlocuzione con l'Europa? Noi intanto

abbiamo depositato il nostro ricorso al TAR e con Bruxelles "dialogheremo" attraverso una "segnalazione" che parte

dalle linee guida, passa per il Regolamento, attraverso il tema dei canoni. Il tempo è esaurito". Riforma dei porti, deve

contare di più il privato nelle AdSP? "Gli attuali strumenti di governance delle ADSP
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(commissioni consultive e organismi di parternariato) non si sono dimostrati efficaci: troppo pluralismo e nessun

potere effettivo; l'attuale composizione del Comitato di Gestione non ne fa certo un Cda degno di questo nome con

un eccessiva presenza di enti locali. La partnership determinata dal legislatore dal 1984 (e che deve permanere tale in

prospettiva) nella gestione e sviluppo della portualità prevede 2 soggetti centrali: l'AdSP e il terminalista (concedente e

concessionario). Direi quindi che la risposta è scontata se non quasi pleonastica. Il terminalista non è un utente

qualunque della portualità, è il soggetto attivo del business e dello sviluppo e quindi deve essere parte attiva della

gestione complessiva del porto, ovviamente attraverso le associazioni maggiormente rappresentative a livello

nazionale, che dovrebbero garantire terzietà e visione degli interessi generali nulla di nuovo per Assiterminal. Così

come stesso coinvolgimento dovrebbe essere garantito e promosso sulle strategie a livello nazionale attraverso un

meccanismo di governance centrale più efficace e complessivoquindi non il privato in quanto tale (che si misura su

fattori di mera competitività e con pesi, strategie e obiettivi ovviamente propri) ma la rappresentanza associativa

composita del settore privato; in un contesto sempre più integrato o integrabile questo principio dovrebbe assumere

ancora più rilevanza. Si narra che dall'autunno se ne parlerà, saremo belli carichi". Logistica, cosa serve per

accelerare? "In Italia e in Europa? Consapevolezza da parte della politica e presa di coscienza da parte dell'industria

(soprattutto in Italia). Sembrava che il covid prima e il conflitto ucraino dopo, avessero svegliato le coscienze del

decisore pubblico invece ancora troppo poco, e i big dei trasporti stanno riempendo tutti gli spazi. Siamo sempre alle

solite e ne parliamo da anni: serve mettere a sistema la capacità di decidere ( precondizione essenziale per

sviluppare un qualunque progetto, anche quelli di non decidere), regolare accesso a infrastrutture e mercati

(diminuendo i soggetti a ciò preposti e snellendo procedure e burocrazia), digitalizzare tutti i processi in import-export

(per ciascuna modalità di trasporto e destinazione/provenienza della merce) rendendo possibile l'interoperabilità e il

riuso dei sistemi (di chi ce li ha per chi non li ha), vigilare perché diversamente è inutile parlare di governance, chiedere

conto visto che un sano rapporto pubblico/privato nasce da una fiducia del primo nel secondo ma anche calma

capacità di tirare le orecchie nel caso, capire dove e perché investire (costruire) avendo un'idea di come remunerare

gli investimenti per un territorio, per una collettività, che parlando di logistica (soprattutto in un paese trasformatore

come il nostro) può essere inteso come il Paese intero. Diversamente, il mercato non attende e non ci si potrà stupire

se invitati al tavolo del risiko qualcuno si accorgerà che l'unico spazio rimasto sarà quello di stare a guardare". Cold

Ironing, quali certezze hanno i terminalisti? "La prima certezza è il potenziale cortocircuito del combinato disposto tra i

fattori tempo, costi, obiettivi. Tempo: entro il 2026 i progetti dovrebbero essere realizzati. Per i costi quale sarà la

tariffa per l'utente finale (nave)? Ci stiamo perdendo sul tema dell'abbattimento degli oneri di sistema quando invece

dovremmo concentrarci sulla disponibilità di energia prodotta da fonti rinnovabili e veicolarle nei porti. Per quanto

riguarda gli obiettivi la transizione energetica è solo nel Cold Ironing? I porti incidono sulle città e pertanto
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si deve sviluppare una transizione energetica molto più complessa del solo Cold ironing (che peraltro non sarà

l'unica soluzione nel futuro per le navi). Assiterminal ha lanciato una proposta concreta aperta al mondo associativo

portuale, dello shipping, della nautica e della cantieristica per promuovere un'azione di lobbing condivisa funzionale a

creare uno strumento normativo efficace per la realizzazione di Comunità Energetiche Portuali (CERP) attraverso le

quali poter autoprodurre energia rinnovabile per i concessionari e mettere a disposizione dell'utenza il surplus prodotto

(anche per produzione di idrogeno): stiamo riscontrando anche un buon interesse della politica, ce la giocheremo

sull'iter di conversione del dl concorrenza ".
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Il ministro Tajani: "Liberalizzazioni, è ora di rilanciare il dibattito. Porti ai privati con la
partecipazione di Cdp"

Il vicepremier e ministro degli Esteri: "Servizi come trasporti, rifiuti o le

municipalizzate andrebbero dati in concessione. Forza Italia è un partito

liberale: questa è la nostra proposta per tagliare il debito e far circolare i

capitali del nostro Paese" «Ma vede, il mio riferimento ai porti parlando alla

platea del meeting di Comunione e Liberazione a Rimini era un esempio, mi

rendo conto molto d'impatto, sulla necessità di riaprire un processo di

liberalizzazione dei servizi nel nostro Paese, proprio come fu negli anni

Novanta. Premetto e so bene che questo non è un tema nel programma di

governo. Ma è un'idea politica, una proposta, che vogliamo discutere all'interno

del nostro partito, una grande forza di ispirazione liberale. E portarla quindi al

centro della discussione: potremmo valutare anche un disegno di legge in

questo senso». «Assolutamente no. Non è un messaggio per nessuno, ma è

un'idea che vogliamo discutere e condividere. Come del resto si sta facendo

sul salario minimo, giusto per fare un esempio. Il tema delle liberalizzazioni va

discusso perché in Italia c'è un problema di debito pubblico, e insieme però

l'opportunità di valorizzare alcuni servizi che oggi sono appannaggio dallo

Stato, ma che potrebbero essere gestiti ugualmente, o anche meglio, da un soggetto privato. Del resto bisogna

cominciare a trovare delle riposte al ritorno del Patto di Stabilità, che nell'ultima formula comunque non ci soddisfa

perché sembra più tenere conto dei problemi della Germania che dei nostri, un Paese con un alto debito pubblico, ma

con 1.800 miliardi di risparmi privati nelle banche, caratteristica virtuosa tutta italiana. Ma penso che quei risparmi

possano e debbano essere rimessi in circolazione attraverso gli investimenti. Investimenti che però devono rimanere

in Italia, a supporto della nostra economia, e certamente ragionare sul alle liberalizzazioni può essere di grande

aiuto». «I porti come dicevo sono un esempio. Ma pensiamo a servizi come il trasporto pubblico locale, le

municipalizzate, la gestione dei rifiuti. Si tratta di ambiti in cui talvolta sappiamo si nascondono un po' dei carrozzoni.

E ormai lo Stato ha poche risorse. Una gestione privata aumenterebbe l'efficienza, attirerebbe gli investitori, e

farebbe risparmiare soldi al settore pubblico. Più privato è, meglio è. Solo l'acqua penso non possa essere

privatizzata, perché è un bene primario e troppo prezioso». «Non penso purtroppo che quello sia stato un problema di

pubblico o privato, ma di persone. Si è trattato di un atteggiamento criminale e di una mancanza di controlli da parte

dello Stato: proprio per questo una liberalizzazione dei servizi fatta in maniera efficiente deve comportare anche un

sistema di controlli altrettanto efficiente. Devono esserci garanzie sulle infiltrazioni mafiose, contro possibili

partecipazioni azionarie sospette, per esempio russe o cinesi. E ci deve essere da parte dello Stato la piena capacità

di poter togliere in qualunque momento la concessione, appena i dovuto controlli segnalano che la gestione del

privato non rispetta i patti
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presi con lo Stato. Come un arbitro, che fischia il cartellino rosso, e il giocatore viene espulso. Lo Stato non

smobilita, ma diventa l'arbitro della partita». «Uno schema di liberalizzazione dei porti potrebbe comportare

un'Authority SpA, con una quota di garanzia da parte della Cassa Depositi e Prestiti - che magari può esprimere il

presidente - e i privati tra gli azionisti. Si potrebbe sondare l'interesse dei fondi pensione, incentivare l'investimento

con Piani individuali di risparmio a lungo termine, per far partecipare i capitali ai porti. Sarebbero appunto investimenti

che rimarrebbero nel nostro Paese e farebbero bene anche alla Borsa. E creerebbero posti di lavoro, perché ci

sarebbe uno stimolo da parte dell'ente privato a fare più e fare meglio».
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Meyer Werft si riorganizza per ridurre la dipendenza dalle crociere

Il gruppo tedesco Meyer, che gestisce cantieri navali a Papenburg, in

Germania e Turku, in Finlandia, ha annunciato una riorganizzazione gestionale

mentre la società cerca di ricostruire e diversificare la propria attività a seguito

della pandemia Papenburg - Il gruppo tedesco Meyer, che gestisce cantieri

navali a Papenburg, in Germania e Turku, in Finlandia, ha annunciato una

riorganizzazione gestionale mentre la società cerca di ricostruire e

diversificare la propria attività a seguito della pandemia. Dal gruppo fanno

infatti sapere che, per tenere conto delle crescenti complessità dell'attuale

contesto economico, sarà ristrutturato l'intero gruppo dirigente, includendo un

membro non facente parte della dinastia Meyer alla guida dell'azienda. A

partire dalla fine degli anni Ottanta, il gruppo ha evoluto la propria attività

diventando uno dei riferimenti riconosciuti nella costruzione di navi da crociera.

Concentrandosi su di un mercato in forte espansione, l'azienda, che da molti

anni è un costruttore navale specializzato, ha ampliato la sua capacità fino alla

possibilità di consegnare due grandi navi da crociera all'anno da Papenburg,

nonché una nave più piccola dal capannone più vecchio. I Meyer hanno inoltre

rilanciato l'attività a Turku per costruire grandi navi da crociera e si starebbero muovendo per espandere ulteriormente

la propria capacità prima della pandemia. Nel portafoglio del gruppo sono anche entrati i Neptun Werft, che ora

stanno costruendo le sale macchine e altri blocchi destinati all'assemblaggio negli altri cantieri. Sebbene la società sia

riuscita a mantenere tutti gli ordini che aveva dall'inizio del 2020, negli ultimi tre anni ha aggiunto solo un nuovo ordine

per una piccola unità da crociera, commessa proveniente dal gruppo giapponese Nyk. Papenburg ha continuato a

consegnare navi da crociera principalmente ai gruppi statunitensi Carnival Corporation e Disney Cruise Line, ma deve

far fronte a un portafoglio ordini in diminuzione, con la consegna della "Carnival Jubilee" prevista per quest'anno, e

altre due grandi navi da crociera per la Disney e navi più piccole per la compagnia monegasca Silver Sea Cruises e la

Nyk. In Finlandia i cantieri stanno attualmente costruendo la prima delle tre navi da crociera più grandi del mondo per

la Royal Caribbean e hanno un unico ordine in corso per il gruppo tedesco Tui. Dall'azienda fanno sapere di aver

dovuto reinventare parte del processo produttivo per adattarsi ai cambiamenti nell'ambiente imprenditoriale, e si

intende portare avanti questo processo. Dalla Meyer hanno già annunciato sforzi per diversificare l'attività in nuovi

settori. Il patriarca della famiglia, Bernard Meyer, ha recentemente festeggiato il suo 75esimo compleanno. I figli Jan

Meyer e Tim Meyer hanno ampliato i loro ruoli nell'azienda. L'ultima riorganizzazione gestionale è avvenuta a metà del

2020, quando i figli hanno cambiato posizione, con Tim Meyer che ha assunto la carica di amministratore delegato

del cantiere di Turku e Jan Meyer è passato dalla direzione di Turku per diventare
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amministratore delegato di Papenburg. Thomas Weigend è stato amministratore delegato dei cantieri di Papenburg

e ora è a Wismar, dove la società sta gestendo il completamento dell'ex "Global Dream" come nave da crociera per

la Disney. Nell'ambito dell'iniziativa, Bernd Eikens entrerà a far parte della squadra esecutivo del gruppo Meyer in

qualità di amministratore delegato del gruppo. Eikens ha lavorato per 25 anni in diverse posizioni dirigenziali alla Upm-

Kymmene, un'azienda forestale finlandese, e dal 2013 come membro del gruppo dirigente. La sua esperienza

comprende operazioni sia in Finlandia che in Germania, nonché negli Stati Uniti e in Sud America. È anche membro

del comitato consultivo di Meyer Turku dal 2019, sottolineando di aver acquisito familiarità con le operazioni e l'attività

di costruzione navale negli ultimi quattro anni. "Bernd Eikens è la soluzione perfetta per il nostro gruppo, combinando

esperienza di leadership internazionale con un forte retroterra formativo nelle operazioni e nella gestione dei progetti -

spiega Bernard Meyer -. Inoltre, è un grande vantaggio che abbia esperienza di gestione sia in Germania che in

Finlandia". I membri della famiglia Meyer cambieranno i loro ruoli insieme alla formazione di un comitato esecutivo del

gruppo. Tim Meyer, che continuerà a ricoprire la carica di ceo di Meyer Turku, diventerà anche il rappresentante della

famiglia che parla con i clienti e le parti interessate. Jan Meyer passerà a supervisionare lo sviluppo delle nuove

attività incentrate sul Neptun Werft, inclusi i business eolico-offshore, oltre a supervisionare lo sviluppo tecnologico in

qualità di responsabile per l'Innovazione. Thomas Weigend sarà nominato direttore delle Vendite e guiderà le attività

di pianificazione della capacità dei clienti e dei cantieri. Svilupperà inoltre nuove opportunità commerciali per la Meyer

Floating Solutions e la Meyer Re. Dopo 50 anni di attività aziendale, Bernard Meyer sarà membro del comitato

consultivo e si concentrerà su funzioni non operative.
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